
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (3, 28 – 4, 3) 

Fratelli, noi riteniamo che l’uomo è giustificato per la fede, 

indipenden-temente dalle opere della Legge. Forse Dio è Dio 

soltanto dei Giudei? Non lo è anche delle genti? Certo, anche 

delle genti! Poiché unico è il Dio che giustificherà i circoncisi 

in virtù della fede e gli incirconcisi per mezzo della fede. 

Togliamo dunque ogni valore alla Legge mediante la fede? 

Nient’affatto, anzi confermiamo la Legge. Che diremo 

dunque di Abramo, nostro progenitore secondo la carne? Che 

cosa ha ottenuto? Se infatti Abramo è stato giustificato per le 

opere, ha di che gloriarsi, ma non davanti a Dio. Ora, che 

cosa dice la Scrittura? Abramo credette a Dio e ciò gli fu 

accreditato come giustizia. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (7, 24 – 29; 8, 1 

– 4) 

Disse il Signore: «Chiunque ascolta le mie parole e le mette 

in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la 

sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, 

soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non 

cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta 

queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un 

uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde 

la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si 

abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu 



grande». Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle 

erano stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro 

come uno che ha autorità, e non come i loro scribi. Scese dal 

monte e molta folla lo seguì. Ed ecco, si avvicinò un lebbroso, 

si prostrò davanti a lui e disse: «Signore, se vuoi, puoi 

purificarmi». Tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio: sii 

purificato!». E subito la sua lebbra fu guarita. Poi Gesù gli 

disse: «Guardati bene dal dirlo a qualcuno; va’ invece a 

mostrarti al sacerdote e presenta l’offerta prescritta da Mosè 

come testimonianza per loro».  

 


